zo 


| mostrar ‘ab’ paèso» che ‘èodeste discussioni 


— ©OMOner hoissi desiderava: E ciò.ne sia: 


È ina Commedia, credetti di dover terminare 


Ri me 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
Anno Semestre Trimestre 


Firenze a Domicilio è Proviocia | . . - + L- 22 L,12  L. 6.50 
Svizzeri @ Roma L00040: s 36.10.19 10:10 
Fra RE e pravole tà ch 2.387 4 » 

ilterr ra. îi ;i va » 
Cerchio ed. Retna il d'Ancona). .: > 88» 42 ‘392 > 


©OMese È, 2'250 Gis lAbbuonameriti cominciamo col'1° dirogni mese. sà 
Richiami @, ti d'indirizzo dovranno aver unita la' fascia sotto cui i 
Ali 1 sì spedisce Îl Giornale. tue 
Ciascun foglio cont. 5 in Firenze — Un foglio arretrato cent, 10, 


sì .jb #15 iui 
i 


importanti riforme. nel mogiopalfà ; 

si SR Pi Cia: io .de' ta- 
| bachi, abbiamo: sempre considerata:come 
Y{ darmosa ‘agl’intertessi* delta’ itanza! fa des. 


[ci crediamo più che mai in dovere! di in 
| sistero ‘perchè’ n 
stione per, sè ‘ass: 
Dol'tica. Mischiandoci la poli 


Sì ‘edimiplichi tima are. 


LA: QUISTIONE POLITICA. ...., 
Sarebbe: una grande sventura che una” 
quistione d’ interesse economico:» dovesse 
dogenettàà it ria dtistionie politica» Chftn- 
que pretenda di \dliro alla; ; controversia 
sulla convenzione per la Regia:de fabacchi 
questo carattere, assumo ‘na'risponsubilità 
che ben V0Chi° vorrebbetd ‘seritirsi ‘pesare 
sulla spalle. Sia il ministero, sa, uni‘pùtfito 
politico , l' occasione nom: -potrebbe,, esser 
meno opportuna di'sascitare una questione 
di fiducia d di sfiducia è di preparare utia* 
crisi, ministeriale, Pas 
Sembrerebbe.che tanto.il ministero quanto 
i partiti” siano “già stanchi della ‘calma’ e 
dell'ordine dello discussioni parlamentari e 
sentano il:-bisogno. di quelle emozioni, le 
quali si piganò dalla ‘azione ‘avprezzo»di 
oro.,; perchò , non V' ha ‘crisi che non' ca- 
gioni»petdite e:danni; sopratutto .se-la loro, 
frequenza è diventata una malattia ‘cronica; 
che sî, dora molta fatica a guarità: " * 
Il:ministero non. poteva -ignorare che la, 
cotivenzione pei tabacchi “avrebbe «incon- 
trato, fra” suoi amici”, fra. coloro ‘ che ‘eo’ 
somma lealtàve:costanza Jo appoggiarono e 
difesero sindra; degli ‘avversari 6' contrad= 
diltori. Perchè non ha tenuto conto di que-' 
sto!:-falto?» Quala::lattica. nuova. è la, sua. di 
voler disgregare un' partito, ‘cho sì @-rico- 
stituito furie. e, disciplinato sotto Tà sferza 
delle necessità dello Stato.ive di:separar 
delleforzè, Ta cui unione cominviava artran- 
quillar gli animi ‘ed a rassicurar ratti gli 
interessi? 1 olo axevisez cn 
“Si' lasci la ‘politica "da ‘una parte @ si 
traîfino l6' questioni di economia è di fi- 
nanza; come si-deve;;'altrimenti qualunque 
soluzione ‘sì ‘dia'ad’ esse miutio potrebbe 
esserne contento, niuno, potrebbe accettarla 
come il frutto di accurata .disamina e.di 


tica, si scenie= 


zione, favorevole. 0. contrara, i. addi-. 
Yerrà ila he OI 
Questa 'quistioné de tabacchi om'è'tidbva. 
Tutti gli:.speculatori, tutti. capitalisti erano 
accorsi; da-alcuni ami'ad' offrire îl loro ape 
poggio per ‘un’operazione sui tabatelii' al” 
governo , ridotto ad andar colla. lanterna, 
come: Diogene; in'traccia di imprestiti e 
di ‘stissidi del ‘ereiito ‘Se tatti î vari mic 
Distèri, che. .si, succedettero;; e, non,sono po 
chivin: uno»Stato!,«il'-quale non sivconten- 
fava più d’una crisi ministeriale ‘all’aritio 5 
ostinàtamente ricusarono, di seguir,.i .capi- 
talisti » nella»«via vim’‘cui» volevano vinstra- 
darli, Bisogna” credere. che'avessero 18 loro 
buone ragioni.; .che. avessero almeno; delle 
ragioni che merit'no' di: essere ‘esposte è 
dibattote.  Tgnoravano' ‘forse 16 cond zioni 
delle, manifatture; de' tabacchi? , E chi. po- 
leva ‘ignorarle!?. Ci pare che non’ facesse 


sapere che di molle riforme ed importan- 
lissime abbisognavano'‘, ‘affine ' di meglio 
ordinàr il lavoro, di ‘scemar Je perdite, di 


fra” molti; ha-acconnato quasi fogacemente 
al disegnò di 'foftmar una Regia cointeres- 
sala per Ie dogane e pei tabacchi. 


daî tabacchi, perchè i tabacchi l'inno mulla 
attinenza. colle. dogane; ma; non era»che «un 
petisiero vago'ed indeterminato, a coi mon'era 


Regia, cointeressata ‘il'imonopolio. de’ (abac- 
chi, avrebbero esitato a prender ina”. riso= 
luziehe*yéènsiderando levdifficoltà* chè pit 
fra dla stipulazione dun contratto di tal 
‘alta ed i danni. che:lo.Stato.dovrebbe sop- 
portare; chiamando una”Sucietà moriimaa 


mai un grande interesse econbtitico cont 


sideftzioni: polifiche, è di' sceveratà Sctu-.| metter în sesto, le manifatttitò ‘del’ tabal- 
polosamente quello .da, queste ,. affine ;di.| chi,«dopo averlo, dipinte coi p'ù neri. colori. 


non Hanno ‘altio* scopo “chie il sub'Itné. 
L'impazienza.della; sinistra, nel» voler..far 
della quistiono de’tabatchi un'arma» politica] 
non‘ polrebbe irdvate' ina sota velo ret 
l’ ostinatezza- del ‘ministero di. considetarla' 
solto»lo stesso» aspettosi;s:.ue ba suoi 

Bisognerebbé perciò cominciare: coll i 
tendersî di. escludere Ta, politica da questa, 


controversia» ‘E: veramente ;:‘come si: po- 


lare ‘coti Ogni arts‘ e'cim’istanchevole per 
sistenza un monopolio,governativo, il:primo 
de" monopoli oper» prodolto ‘e per rediità 
hello, intanto che si {ropotd Ui tettertò: 
La Convenzione-è-stata-criticata in molte 
parti, ancheyda’ sugi più ardenti» difensori; 

a come pretendere-di fare un contratto 
vantaggioso, se: siicamineiy col rinvilir la 

erce ;che, sì ynol., vendere. e, dispreggiare 
le, manifatture , il cui eserezig si, yuol ad 
altri affidare? igiinai 


di determinato e preciso. Vi hanuo; disar 


| 


ne del.canto del Conte Ugolino, pa- 
pò con quello di Francesca da Ri- 
Vir: Sono essì, se mon i più ammirabili, 
‘derto i. più conpsci regiati di quanti ab. 
belliscono quel poema e, Jo raccomandano al | 


MAI oro cea 
o L'ARTE 
uetsBo: ie e 3 SYTRBARA 4 tore fr 
mei canti del''Uonte Ugolitio. 
1 Re ea alt 1) 


Nati Lo ra REGIONI 


îl mio qualsiasi lavoro. possa trovare qualche 

adimento presso i lettori del suo accreditato 
| giornale, mon stato mai avverso.a simili sludi. 
Ela ne faccia quel caso, che avviserà. il me- 
0, € mi tenga sempre ; * 


af UNA 


x ; de | Kirenze, il 19 di giugno 4808." 
;c no l’egregio profes! US Ri Cinisi DOER TAIL 
(MAE 18” gn | 6 


listone dello ‘s00 lezioni; sulla, Divina | | 
{ , ma la ristrettezza, dello..spazio 
edito di. pubblicarla ,. così ; presto. 


TR ì | 

DAT Canto del conte Ugolino insieme con quello 
‘di Francesca da Iimini si prestano a mera- 
glia per rivelargi iniera la spiritale imma- 
ne dell’Allighîeri,,come valsero a celebrarne 

il nome in ogni, tempo è fra tulte le genti 
ihciyilite. Non_però sembra che siasi ancora 


di' scuSa%rRO»i] ‘valento ‘attore “ed'isni 
ste SrT® itilimioni ia: Î ov 
da STatia siva 10” ori 
5 Sig. Ding: (ZII 119: 
Teri nel conchiudere-te-mie “lezioni sulla 


ria e, azione, diversissimi, vi si possa, nondi- 
eno riconostere continuato a perfezione il 


Gi 


sione di questo al una Regla cointeressala,., 


i atua o difficile, con la; 


merebbe® di “molto “P'effitatia Uea Fisofue | 


duopo' d'esser *+ninistiò della finanza" per 


ridurre le spese. Pure.un ministro; solo;;x 


Egli era log'cò, non sepirando‘le dogane 


neppur congiunto il proponimento di una ope-" 
tazione di credito. Masanchevi. ministri a*cuisi Lettere apostoliche’ del Saiitissimo Signor' Nostro Pio, 
poteva sorridere il pensiero di affidira*d'unti! 


È la prima volta che noi vediamo ‘scredi= 


x provveduta dei. celesti tesor 


Ed il peggio è che%&tlevondMioni reali 
d'effettiva ‘dol’inono polibvar'sà it pico | 


dini; ‘vi hiav:spreto. di. materia prima edi | 
danaro, vi ha copia straordinaria di ope- 


ondo civile. Per questo io mi persuado che |. S 
Ti n RE ll'verneli. pregare per quell amore, onil’ erano 


silotato; che in.essi que Episodi, per lor, ma-.| 


| segreto magistero d’una medesima arte. Ve- | tra 


ovedi, ‘2 L 


‘OPINIO 


sic Giormate Quotidiano 


uglio 1868 cine 


LE ASSO 


nelle: provincie pressa 


Stresi Strand. 


A. Dintk Fennoni 


brdlot 


‘rai, vi Ha. più, produzione. che consumo; 


main! quale‘. estensione? E, quali. rimedi 


sono: ‘necessari? :Forso «che lo: Stato: non 
può''applicarli? È ar) 

Si fanno | inchieste’ paramentali. sopra 
\arg.menti noti 6, studiati; 0. si, pretende 
inveto: diprocedere.in' furia ad accordare 
È per venti anni ad una Regìa coiuteressatà 
tn monopolio, .-che...secondo ..i. calcoli più 
; nodesti,e le previsioni. più probabili, deve 
‘produrre in venti anti assai più. di due 
‘mila milioni di lire, senza lasciar tempo 
di far un'inchiesta, la quale illumini il Par- 
lumentoVed ìl paese ! 

Se l'inchiesta non fossa preceduta ‘dalla 
coritessione de” sussidi domandati dal’ mit 
‘| nistro della finanzà, si comprenderebibe che 
non possa, esser, accettata. dal ministero. 
Noi la combalteremmo, come atto di op- 
pisizione, come risoluzi-no contraria al 
! ereditò del: paése, ma quando, il servizio 
pubblico venga assicurato, secondo domanda 
Ton. ministro della finanza, come si  po- 
trebbe giustificare»il rifiuto d'an’inchiesta? 
E per quale porta si. vorrebbe cacciarvi 
| dentro «la quistione» politica ?x sa vo 

Codeste controversie toccano così  dav- 
Vicino, gl'interessi del paese, che è impos- 
sibile rimangano rinchiuse nell'aula. del 
Parlamento» 0: negli articoli. di «giornali. Il 
popolo si appassiona per esse, ma le vuole 
sceverate dalla politica, perchò introducen- 
dovivla' politica immanchevolmente. si-con- 
fondono ‘ed oscurano 6 lo zelo: del‘ ‘bene 
pubblico si raffredda dinnanzi alla strategia 
le’«partiti. 
niro Rim - pia 

IL CONCILIO ECUMENICO 


"Traduciamo dal Giornale di Roma,.la Bolla 
pontificia: che convoca il Concilio ecumenico 
pel 1869: 


per Divina" provvidenza, Papa IX, con le quila 
$ piene convocato ws concilio ecumenico, da tenersi 
‘in Roma e che dovrà inc minciare nel 1859, 
| fil giorno sarro all’ immacolata concezione della 
j Ver gie madre di Dio. 
î Pio vescovo, servo det servi di’ Dio} 


i i “lai fulurà memoria. na 


dissimo. ansore che, .ci portà, voltndo liberare 
Nella pienezza dei tempi, tutto l'uman genere dal 
giogo del. peccato,, dalla cattività del. demonio; 
è dalle tenebre degli errori, da cui, per colpa del 
primo, genitore, da gran tempo cra miseramente 
opprasso, disceso dalla celeste sedb e pur seinpra 
partecipe della paterna glia, rivestito mortali 
spoglie dall’Immacolata Santissinia Vergine Maria, 
(manifestò la dottrina 6 la disciplina. della. vita 
tecata dal Cielo, e ne recò testimonianza. con 
molte opere, amwirande, e se stesso offerse a Dio 
in ;odore di spavità. Piima, però, che, debellata 
la morte, risalisse trionfante in Cielo a sedere 
alla destra del Padre, mandò, gli Apostoli per tutto 
il mondo. affinchè predicassero il Vangelo a tutti 
gli, uomisi, e loro diede potesia di goyernare Ja 
Chiesa col suo sangue scquistatà e cosutuita, Ja 
Quale è Za colotina e i fondamento della crità, 0 


i; addita a. tultii po- 


sicura via della, sal 
ine, ed a guisa di na è galleggia “Sui 
Muiti del secolo, che, quindo-perirà il mondo, ser 
berò illesi iul'î quelli ch'essa protegge (1). 


diamidiv di corto, giacchè 1° importanza è la 


| singolare novità della’ cosa ‘cel'richiede. 


|| Nel Cerchio, ove i' péctatoti cariiali ven- 
gono aggirati da un’incessabile bufera, il'mi- 
‘stico pellegrinò vede due che i ; 
@ biamoso di parlare ad éssi, s'avvisa di dé 


tuttavia ospiati è uniti, Laddove nella phiaccia 
dAntenora incontranilo due traditori confiii 


‘ancor al dilaniato nimico. Ugolino , 
lusinigato d' tanto, sollivà la bocca dal fiero 
pasto è s'induce a nariare l’orribile caso, non 
l'ostinte che al'solo pensiero già sentà rinto- 
varglisi un disperato dolore. Similmente TAri- 
minese ben antivede ‘che, nella presente mi- 
seria le riuscirà amarissima la ricordanza ‘del 
tempo felice, ma pur si muove a discorrere 
del'suo amore, quasi da questo allettata.a 
‘mostrarsi benevola a chi avea pietà del ve- 
"derla trafilta così miseramente. Perciò se il 
dito traditore, per crescere infamia all’odiato 


nito dell'eterno Padre, pel gran- |, 


Is luce della vera, 


| Allinchè poi questo regime della Chicsa seii-‘l' impetiesiziali, di colorante sa. ciò fosse pos 
pre reitamente ed ordinatamente  procellesse, è 
tutto il cristiano popolo persistesso în una sola 


| fede, dottritia, carità e’ comunione”, promise'il 
‘propriò ‘auto’ sino ‘alla fine ‘dei'secoli Ue 
scelse ‘Pietro ‘clie dichiarò Prititipe degli Apostoli; * 
‘suo' Vicario” iî terta; capo, fonilamento! e centro 
della Chifesa, attinchè, ‘con questo erado' d'orditie 
o di onoré, e'con ampiezza di precipua e picnis- 
sima autorità; potestà è giurisdizione, pascesso il 
gregge, confermasse' i fratelli è ‘regitesse uni pe 
versa Chiesa, e fosso il custode del cielo ed arbi 
tro di legare e di sciogliere, ferma rimanendo an- 
che in cielo la.forza de'suoi giudizi.(2). E siccome 
l’unità © l'intgrità della Chiesa ed\il'suo regime 
istituito dallo‘stesso Cristo devonò rimanere în 
«terno imasutabili, perciò Ja suprema potestà 6 
giurisdizione di Pietro su tutta ‘la Chiesa ed il 
suo (primato: sono ancora; pienamente ia vigore e; 
continuano inalterati nei romani pontefici. suoi 
successori che siedono su: questa stessa romana 
Cattedra di Pietro. ” 

Quindi è che i romani pontefici valéndosi 
delta potestà ‘e della cura loro commessa ‘can ‘di- 
vina autorità’ dallo stesso Signor Gesù Cristo 
per mezzo della persona del: Beato' Pietro; di pa- 
scere tutto il gregze del: Signore, non mai tra- 
lasciarono di sostenere qualunque: faticà ,. edi 
prendere tutti i provvedimenti. affinchè dal. punto, 
in cuî nasce il sole fino a quello in cui tramonta, 
tutti i popoli, le genti, le nazioni comoscessero 
la dottrina evangelica e‘ camminando  nelle.vie 
della virtù e:della giustizia conseguissero la vita 
eterna. A: tutti, poi, è noto. con quali. cure in- 
defesse gli stessi romani Pontefici si adopera- 
rono,a conservare il deposito della fede ;.. le di- 
scipline del Clero 6 i suoi suiti e dotti insegna» 
menti, è la santità e la dignità del matrimonio, | 
nonchè a promuovere ogni giorno maggiormente 
l'educazione della gi ventù'd' ambo î sessi; al fa- 
vorire ne’ popoli la religione, la pietà e l'onestà 
dei costumi,.a difendere la giustizia, ;a giovare 
alla tranquillità, all'ordine, alla prosperità ,. alle 
ragioni della, stessa Società civile. 

Nè omisero gli stessi pontefici, quando lo sti 
marono opportuno, e soyratutto in tempi dì gra- 
Vissime perturbazioni ‘e calamità della santissima 
nostta religione e della civile società, di convo- 
care Concilii generali, affinchè riccolti i consigli 
a riunîte le forze dei vescovi di tutto l'orbie cat- 
tolico; (che To. Spirito Santo incaricò di governare 
la Ghiesa del:Signore , potessero provvidamente 
e sapientemente deliberare.tulto ciò che. valesse 
a definire, sovratutto i dogmi della Chiesa, a re- 
È primere le invasioni degli errori, a propugnare, 
illustrare, e svolgere la dotirina, a tutelare e ri- 
parare l’ecclesiastica disciplina, a correggere i co- 
stumi cortàtti del popoli. 

Ora tutti sanno e conoscono ‘da quale' orribile'| 
tempesta sia.travagliata la Chiesa, 6 da quali e 
quanti mali sia afflitta Ja stessa, società. Impe- 
rocchè per opera di acerrimi nemici di Dio e degli 
uofitifii, la Chiesa cattolica è la ‘sua salutare dot- 
tria E venetanda potestà ‘e Ia suprema autorità 
di quesvapostolica Sede sono: combattute 0! con! 
‘culeaté, ed'ogniscosa sacra rè posta cindispregio, 
e ibeni ecclesiastici sono usurpali, (6. Vescovi e 
rispettabilissimi, uomini. addetti al divino, mini: 
*stero, ed uomini, degni di stima per.i loro seuti 


Tmenti caltolici sono in ogui mollo vessati, è fe 
religiose famiglie ‘soppressa e liliri empli d'ogai 
genere, è pestiferi giornali è multiformi” e per- 
* niciosissime sètte per'ogni parto diffuse, è l'istru- 
zione della’ missra' gioventù Quasi ‘dappertatto 
tolta al Glero, e ciò ch'è peggio, in'inotti‘luoghii 
allidata a.maestri.d' errori, e d'iniquità. Gen som- 
mo do'ore nostro è di tuti i buoni e con danno 
delle ‘anime chie non sara mai abbastanza deplo- 
rato ‘per ognî dove’ siffultatmento ‘si ‘estesero la°| 
emietà; la corrutione dbi costumi | la’ sfrenata‘ 
lic&riza b'il contagio ‘delle prave opinioni d'ogni 
genere di tutti i'vizile'divtutto de ‘scellera: 
tezzè, ‘lla viòlazione delle Meggi divine ed'umat> 
ne, chelman isolamente la santissima nostra reti 
ligione. ma anche l'umana: società ne, sono.in. mi 

| serando modo turbato e travagliale. 

Th tanto camimlo,” pettàtità , ‘ai’ cafamità “clie 
oppirimono fl nòstrò' cabr@ sil’ pastordle ministero 
2 Noi dall’autotità>divina ‘commesso; richiede chè 
rivolgiamo! più:che mai.leNostre.forze:attiparare 
lo rovine, della; Chiesa; a curare. la salute ditulta; 
.il gregge del Signore,-a reprimere:gli;sforzi,eegli 


"bile, vorrebbero sconvolgere dille fondamenta fa 
stessa Chiesa e la Società civile. Noi, con l’aiuto | 
dhe DU 


Ruggieri, accenna a'Dante « Parlar ‘e lagî 
mar vedra mi insieme > la desolata gli rispo 

Vililie Bar EL LINORE: SETT. DÌ 
« Farò come colui che' pintge e dice» 


ficando con amorosa gentilezza e in ogni atto Ì 
el nella "mesta'armonia del verso quel mede-.! 
sso dal pec- 


simo concetto, aspramente esp 


SI 
duole non tanto del suo uccisore, quanto del | 
modo con cui Ja tolsé di vita, e par che sulo 
gli rimproveri d'aver tradito Îl proprio fratello. 
Quando per contrario quel rabbioso spirito 
disvela parte a' parte .i tormenti della sua 
cruda morie, affinchè s° akgravi la colpa del 
perfido che l'offese a si gran segno. Mal sa la 
sventurala riconoscere la colpa in altrui e si 
ingegna di ‘scusarla, dovechè il disumano vuol 
anzi investigarla e-ritrovarla con ostinàla com» | 
piacenza nelfa perversa volontà del, male. Ì 
Sta quindì inflessibile Ugolino nel suani- | 


festare il perchè si debba perennemente divo- | 


Lo iaserzioni costano Le rî La linta, wa 
Gili abbuonamenti che. si prendono par l'esvoro devoné pagirit in'orò. 


{gran tempo ‘era? nidi Nostti votixP 


| si riferiscono alla ni 


CIAZIONI SÌ RICEVONO 


gli Uffizi postali: 


Lo lettere ed i reclami devono essere inviati 7 i, f x 
i Giorale: — Non sl restituiscono 1 mavestilto eee “De Dazio de 


Per gli snnunzi rivolgersi all Uffizi roi n ade 
Di Re [fizio E 0 Anali sui Giornali di 


Cavowr, D. 87. 


di Dio, fia dagli esòrdî dal nostro Supremo Pon- 
tificato non mai tralasciammo ,*jier doverè ‘del 
Nostrò°gravissimo uftiéio, di ‘ala ‘la Nostivi vocene 
con parecchie Nostré Allocuzioni? Concistoriali @> ® 
con'Lettere Apbstoliclie, e di dif‘nilero costante » 
ment è con'ogni ‘Uufa Ta'catisa di questa Salita 
Chiésa a Noî da' Cristo” Signor@ ‘afticfata' otite» 

ropugtiare' i diritti” di' “questa Apostolica Sede, (© 
della" giustizia e' della ‘verità o di*svelare 10 in- 
sidie‘dei nemici; ‘e'dicond*mare*gli errori e le 
falso ‘dottrive, © di ‘proscrivere lè “ empie”sòtte, 
e di‘invigilare o provvellere ‘alla "salute! di tutto: è 
il gregge del Signore? Sri ASUS, 

E seguendo lo otte ‘degl'iltustài N stri Preda >> 
cessori, abbia mb! ‘stitmàtò’ opportuno di ridlinare 
tuttii venerabili fra Hi Voscovitài ‘tail Torbe! » 
cattolico, che sonò' chiamati a patis' detlà Nostra 
sollecitudine in un Generale® Concilio: cli: da 
ra ‘Pquili ventra= 
bili fratelli accesi di' grande amore per ta Chiesa 
cattolica, noti ‘per’ esita’ pietà" e per rispetto 
Verso ‘dî' Noi ‘e di quest'Apostolita "Sede, ‘solleciti 
della salute della anima, 6 preclati per sapienza; 
dottrina ed erudizione ‘e'dolenti”al’ par di Noi di 
questa' ‘tristissima condizione di toso così: sacro 
conie pubbliche, si affrerteranio’acomuvitarei i 
loro consigli! ed'a ‘tècafé, ‘unitamente ‘a Noi, sa- 
lutari>rimedi a” tante!calamità: 

Imperocchè in'questo Concilio ettimienico quelle 
cose ‘sono specialmente ‘da esandinarsi, da discu- 


“tersi ‘e da risolversi ‘che, sovratatto in questi 


asprissimi {-mpi, riguardano prificipalmento Ja 
maggior gloria di "Dio" l'integrità della fede, il 
decoro del “culto divinò, l'eferna' Salute degli uo- 
mini’, la distiplida‘di ‘etitrambi i@leri! eva loro 
salutare e solida cultura, l'osservanza delle leggi 
ecclesiastiche, ‘Ja ‘cofrezione dei costumi; listru* 
zionè della‘ gioveritù'oristiana ‘eVla'pace' elarcon>. 0 


‘cordia ‘comune. E con gran cura si deve pur.» 


‘provvedera affinchè cell’aiuto ‘dib bi», siano al- 
loutamati tutti ‘i malî'dalla Chissa? e dalla ‘civile; 
socîetà', 6 î'miseri'ttaviati siano’ ricondotti vel 
retto sentiero della verità, della giustizia edella 
salute, e, tolti di>mezzò i vizivengli errori; Rane 
gusta mostra religionè e la sua salutare dottrina 
rivivano in ogni angolo della tere ed.ogni giorno 
Vieppiù si propaghino ed atquistino forza, e-cosi 
JA pietà, l’onesta, la probità, la giastizia; la ca- 
rita e tutte le cristiane virtù con grandissimo 
utile dell’ umana sociètà simo in vigore @ fiori- 
scano. Giacchè nessuno potrà; mai negare che la 
forza della Chiesa cattolica e della sua dottrina 
rion solo ‘rigùardi la Salute eterna degli uomini, 
ma giovi anche al. bene temporale dei popoti, ed 
alla loro vera prosperità , all’ ordine, atti ‘tran- 
quillità, ed anche al progresso ed’ alla solidità” 
delle umane scienze, come gli simili della storia 
sacra: e profana con.splendidissimi fotti chiara" 
mento ed apertamebte palosino, è costantemente 
ed evidentemente diniost‘ano. E ‘siccome fl No- 
stro Signore Gesù ‘Uristo mirabilmente ci ricrea, © 
ci conforta e ci consola con qlielle parole: e dove 
sono; duo 0 tre radunati nel nìîo nome, quivi fo! 
sono in, mezzo a loro » (8), così non possiimò < 
dubitare che anch'Egli, nella abbondittiza” della” 
sua, divioà grazia, vorrà in qu Consiglio, 
venire in nostro aiuto, afliichè possinmo delitie- * 
rare iutte quelle cose chè, in quilunque motto, 
ore utilità della stra $atita 
Chiesa, E perciò, dopo aver a ltingo'a fervitti + 
mente di e notte umilmerte pregato Dio Padte 


' affinchè c' illuminagt@, abbianiò’ giudicato” cliv* 


questo, Concilio. si debba radumarf®. 


plieitarià ded 
Ci 


Lettere si 
n Concilio ecu-. 
menico e, generale ia quest'alma città Nostra di 
Roma,.be! prossimo anno 1869, da tenersi nella 
basilica Vaticana , e che. iucosinciando 1"8 tl 
mese, di, dicembre , giorno sacro, all’ Iuidieblità 
Vergine Maria Madie di Dio, delba poi prise- 
guire e chiudersi, coll'aiulo del Signore, 2 glofta 
di Di» e,per, la. salute di tulto il popolo! eri 
stiano. E vogliamo e comanilianio, che, da ogni 
Juogo così i venerdbili fratelli Palriat 
scoyi.e Vescavi,, come pure diletti Ì 
e tutti gli altri che per dirifto 0 privilegio hanno 

facultà di sedere nei Concili generali 0 di ma- 


ziamo, 


rarsi “i” stile ‘ordito , riunendosi così nella 
pena al persecutore, dal quale per ottio Sera 
quassù diviso, L' amante di Paolo fa invece 
conoscere tra le Tagrime, onde sia che oghora 
le s'accompagni, e come amore, che mal già 
Ji avvinse, non abbia a lasciarli ‘disgiugntre * 
più mai. Pur sembra che ella tanto quanto 
si riconforti nel favellare “del Toro, atidré; 
con quali segni si, palesasse e per che mbdo 
ne siano. stati presi a vicenda, e come @ poco 


! a poco siasi, fatto grande, sin ché li condusse 
vincauti ad esser-vittima a ‘ud fempo e ‘a do- 


ver poscia persistere unili néll' infernale ‘am- 
bascia, Comecchè per assai diversa guisa , il 
dolore, l'affetto e Rodio acquistano anche una 
crescente forza nel cuore .del Padre, ‘condan- 
nato a provare con moltiplicata gravezza tutte 
le sofferenze di morte allo spettacolo del mi- 
cidiale strazio de’. suoì figliubli. D.lore è 
quello, che da prima non consente lagrime, 
nè parola, nè ira aperta; e sé al Ugolino 
riesce poi di sfugarlo nell’affetto, gli raddop- 
pia il martirio è gliél compie, trasmutandosi 


in rabbia che, da ‘ultimno oppressa dalla' fdimé* 


distruttiva del corpo mortale, sopravvive te- 


n via. vello, finanze, N. 19... 


A Parigi, all'Agence Havas, rua I. J. Rowegeat, D. 8: #L Délisy 
Dovies et Comp,, Finch-Lahe, Cornhill ; a WestEnd LARE Cela 


nifestarvi la loro opinioné, vengano a questo Con- 
cilio ecumenico da noi convocato. A ciò li invi- 
tiamo, li esortiamo, li.ammoniamo, ed..in lire. in 
forza del giuramento che hanno prestato a Noi 
ed a questa Santa Sede, e della santa ubbidienza, 
e sotto le pene per diritto o consuetudine .com- 
minate contro coloro che non intervengono ai 
Concilii, ordiniamo strettamente ch’essi siano cb- 
bligàti ad assistere a questo Concilio, a meno 
che abbiano qualche giusto impedimento, che però 
dovranno provare al Sinodo per. mezzo di legit- 
timi procuratori. ° E 
E nutriamo speranza che..Dio, nelle cui mani 
stanno i cuori degli uomini, mostrandosi propi= 
zio ai Nostri voti, con la sua ineffabile miseri- 
cordia è grazia, farà si che tutti i supremi prio- 
cipi è governanti de' popoli, specialmente catto- 
lici, conoscendo ogni giorno di più che dalla cat- 
to:ica Chiesa grandissimi beni ridondano all'umana 
società, e che la Chiesa stessa. è fermissimo fon- 
damento degli Imperi e dei Regni, non solamente 
nen impediranno che i venerabili fratelli Vescovi 
# gli altri s.vra rammentati vengano a questo 
Concilio, ma di buon grado li favorirann» e daran 
Jero aiuto, e, come conviene a' principi cattolici, 
esoperanno a ciò che può tornare a maggior gloria 
di Dio è giovare al bene dello stesso Concilio. 
Edaffinchè queste Nostre lettere, e le cose in esse 
contenute giungane a notizia di tutti coloro che 
interessano, nè alcuno possa scusarsi d'ignoranza, 
è siccemo, forse, nen a tutti celoro ai quali do- 
yr.bbero nominativamente essere inlimate per- 


verrebbero sicuramente, così vogliamo ed ordi- 


n 
sacrazione del mantenimento della pace, se la pace 
stabilita e consolidata’ rende i governi ed i po- 
poli bastantemente fiduciosi nella sua, durata da 


pitali alla concorrenza dell’ industria, del com- 
mercio, delle. scienze, delle arti, in .una parola 
dello manifestazioni umane che hanno uno scopo 
più elevato e miglioro delle necessità, eventuali 
distruttive. : 

La parte che il generale Moltke aflida” alla 
Germania, desideriamo che tutte le grandi po- 
tenze abbiano la pretensione di adempiria all'ora 
decisiva; possano ripudiare le glorie invecchiate 


della conquista, non circondarsi dei loro arma- ; 


menti che per difendersi da un attacco e per la- 
vorare al mantenimento della pace, non potendo 
| nessuna esser® accusata, essendo certa la sua 
forza, di debolezza o di pusiliamità; possano. la- 
vorarvi con tanto maggior fruito quanto più le 


| prospettive delle battaglie si presenteranno san- | 


+ guinose! Possano tutte. secondo l’espressione ado- 
| perata in Francia, non pensare che alla salva- 

guardia della Joro sicurezza. e del loro onore ! 
‘ Se ognuna si limita a diferdersi, Ja pace perpe- 


| tua ed universale non sara più un’ utopia, a di- 
| Spelto della moltiplicazione dei colpi che i fucili 


| perfezionati. potranno tirare al minuto. 


NOTIZIE ESTERE 


niamo che pubblicamente ed a chiara voce siano 


lette nelle Basiliche patriarcali Lateranense, Va- 


ticana.0 Liberiana dai cursori della Nostra Curia, 


o da altri pubblici, notai, e depo lette siano af- 
fisso alle porte delle detto Chiese e della .Can- 
celleria Apostolica, 6 nel solito luogo a Campo 
di Fiori, e negli altri consueti luoghi, dove. ri- 
Mmarranno ‘esposte per qualche. tempo, affinchè 
egnuno possa. prenderne notizia, e quando sa- 


ranno tolte, debbano tuttavia rimanere aflisse in 


quei luoghi alcune copie di esse. E noi vogliamo 
che, mediante questa lettura , pubblicazione ed 
affissione, tutti coloro che le predette lettere ri- 
guardano, dopo lo spazio di due mesi dal giorno 
della pubblicazione e della aflissione siano cosi 
obbligati e legati, come se a loro in persona 
fossero stato lette. ed intimate, e vogliamo ed or- 
diniamo pure che si presti piena ed indubbia 
fede alle copie delle medesime scritte o firmato 
per mano di pubblici notai e munite del sigillo 
di qualche persena costituita in dignità eccle- 


siastica, 
A nessuno pertanto sia lecito di opporsi o te 


merariamente contraddire. a questo nostro an- 
nunzio, convocazione, deliberazione, decreto, or- 
dine, precetto ed invito. E se qualcuno presu- 
messe «di tentarlo sappia che incorrerà nello sdegno 
dell'Onnipotente Iddio e dei beati Pietro e Paolo 


suoi Apostoli. 
Dato a Roma, presso San Pietro ecc. 
(Seguono le firme) 
(1) San Mass. Serm. 89; 
(2) San Leone Serm. 2. 
(3) Afatt. o. 18 v. 20. 


Sea e n[ n*1n111—À141d14@@@Pm’’'’-’ETO: 
STAMPA RUSSA 


Si legge nel Giornale di Pietroburgo: 


Nel discorso del generale Moltke noî non vo- 
gliamo scorgere che una generosa aspirazione 
verso la pace, aspirazione che non si limita ad 
una tendenza platonica, ma che prosegue il suo 
scopo con un mezzo pratico: la guerra resa im- 

pes bile dallo stato imponente degli armamenti. 
È l'antico adagio: Si vis pacem, para bellum. Se 
sì potesse, dopo aver fatto tavola rasa, ricosti- 
tuire la società europea in condiziori nuove, il 
miglior modo di proteggere la pace sarebbe che, 
grado di 
civilizzazione del nostro secolo, tutte le nazioni 
s'impegnassero a non avere che la forza armata 
necessaria al mantenimento dell'ordine interno ed 
al rispetto delle leggi; ma siccome questa nuova 
ricostituzione non può essere considerata che 
come un'utopia, non sembra che l'equilibrio delle 
forze, ch'è ricercato dai grandi Stati, sia un pe- 


mediante una convenzione degna del 


ricolo per la pace, 


L'uomo che ha la coscienza della sua forza 
muscolare non è suscettibile @ rimane tanto più 
paziente e calmo quanto più si sente forte ed ha 
meno a temere un attacco, non volendo evitare 
la lotta e non essendo geloso della forza altrui. 

Nulla prova che la cosa accada diversamente 
fra le nazioni. AI contrario, nella serenità che dà 
la forza, esse possono studiare meglio, ed apprez- 
zare è rispettare ciò ch'è giusto. Allorchè gli ar- 
mamenti saranno arrivati dappertutto al lore pe- 
riodo supremo, potrà giungere il momento in cui 
vedendo ch'esse sono inutili, gli Stati penseranto 
ad alleggerire i loro bilanci dei carichi ch’essi 
fanno pesare sui contribuenti. Verrebbe meglio 
certamente che si avesse potuto realizzare l'eco- 
à per quanto 
sia costato caro, l'umanità non dep'oreri il da- 

definitivo è una con- 


nomia delle spese d'armamento, ma 
naro speso, se il risultato 


maggior importanza. 


dal telegrafo: 


siano. » 
i Si legge.nella Debalte di. Vienna. del;;28 : 


oltrepassare questo limite. > 


Vienna, foglio democratico: 


corpo accademico. » 


vorevoli ‘alle pretevsioni: della Santa Sede. 
Leggiamo nei giornali francesi : 


parti del'a Germania vi assistevano. 


lastiche ali’ordine del giorno. 


nace nell'anima in eterno tormentata e tor- 
mentatrice del traditore or mal avvicinato e 
odiato. sempre, 

Ma non appena la sconsolata' Donna ebbe 
finito di parlare, se non di piangere, piange 
con essa l’amico suo, che le si unisce in un 
solo dolore, in un'anima sola. Né l'afféttuoso 
Poeta dinanzi a tanta pietà ' può’ resistere 
senza lagrimare di tenérezza, e vien meno; 
Dove che all'atto feroce, onde quello spirito 
dolente nelle sue furie, cessatà ogni parola, 
ripiglia addentando più fortè il teschio ni- 
mico, s'infiamma d'ira anch'esso l’Allighieri 
con imprecarà lo sterminio a Pisà , inesora- 


bile commettitrice della carnificina atrocissima | 


e infame tanto. Ben tutti e due que’ dannati 
all’eterno pianto tacciono della propria colpa 
.e quasi l’avvolgono d’ un misterioso velo, a 
non' diminuirei la sentita forza della pietà e 
dell’indefinito terrore. Se non che, narrando 
il compassionevole caso, Ja Francesca Vappa- 
risce di continuo graziosa, gentile, benigna, 
e magnanimo peccatore l’altro, pronto a qual 
siasi oltracotanza e scelleraggine, e fra gli am- 
biziosi pensieri pur capace d’ intenerirsi al 


nome di padre; colei direste che ancor si 
piegasse all'amore che la. martella, mentre il 
Perverso, non peranco domabile nella sua 
rabbia, lo vedete inebriato e tuttavia sitibondo 
di odio e di vendetta, Certo per quelle anime 
passionale Amore e Odio ci si rappresentano 
nel loro verace aspetto , in ogni allo e co- 
stume , nella concitata 0 tarda armonia , fin 
negli accenti della favella , e l'arte se ne 
esalta nell’ emulare indovinando e raccoman- 
dando il magistero di natura, 

Nè ciò è tutto. Poichè dalla bellezza nasce 
amore, nel Canto della misera lunamorata 
l’idea e il sentimento del Bello prevalgono e 
vi diffondono così dolci e ben armonizzati 
suoni, che una volta raccolti nell’ anima, vi 

Fimangono a deliziarla perenni. « Quel giorno 
| più non vi leggemmo avarte » piuttosto ‘che 
i sublime , è bello, verchè, oltre al chiarire e 
| farne piacere Ja' bellezza” che in sull' onestà 

risplende, ci richiama la virtù del pudore con 

persuaderci a rispettala, e ne compunge di 
commiserazione verso i colpevoli col pensiero 


dell’iuferma natura umana. Trionfa belsì il 
sublime nella nartizione del travagliato Uto- 
È 


La France del 29 annunzia alcuni movi- 
menti avvenuti nel Corpo diplomatico francese. 
Notiamo, fra gli altri, i seguenti: il signor 
Gobineau, già ministro ad Atene, è nominato | contiene ; 
ministro plenipotenziario al Brasile; il barone 
Baude, primo: segretario. d’ambasciata a Lon- 
dra, va ministro. ad Atene. Lo stesso giornale 
dice che sono-imminenti altri movimenti di 


Ecco la- nota del Constitutionne! segnalata 


« La presenza sul. territorio francese. di iri- 
fugiati annoveresi ha dato luogo, ‘da parte di 
certi giornali, a supposizioni &ffatto prive di 
fondamento. Noi sino in grado di affermare 
che questi stranieri non sono stati l'oggetto 
di nessun reclamo da parte del governo prus- 


« Apprendiamo «che nelle regioni governà- 
tive non si dà alla manifestazione papale molta 
importanza e che essa non ‘larà luogo a nes- 
suna conferenza di ministri. È vero che il 
governo "sembra d’accordo nel riconoscere che 
non si potrebbe accettare in silenzio il tenta- 
tivo fatto di usurpare i diritti sovrani dello 
Stato; però si crede che. basterà respingere 
questo tentativo mediante.un’energica manife- 
stazione che sarà trasmessa in via diplomatica. 
Siamo informati che nella protestaj»che sarà 
certamente recata a cognizione del pubblico, 
il sig. di Beust deve rammentare ‘alla curia 
romana i limiti nei quali può esercitarsi la 
sua influenza sugli affari interni dell'Austria 
e respingere energicamente ogni,tentativo per 


Leggiamo nel Nuovo: giornale: quotidiano di 


« Uaa, parte degli studenti. dell’Università 
di Vienna respingono l’invito che loro è stato 
fatto di formare una gu:rdia d’onore 0 le 
gione accademica ,. in occasione della festa 
del Tiro. Essi hanno risposto che s’astengono 
dal prender parte ad una festa che, ‘secondo 
tutte le apparenze, deve avere il carattere d’una 
dimostrazione anli-prussiana in favore dei 
principi spodestati dell’Annover, d’Assia Cas- 
sel e di Nassau. Altri studenti però hanno 
accettato, e da ciò nacque una scissura nel 


L'appello della allotuzione pontificia ai ve- 
scovi ungheresi, affinchè si uniscano ai loro 
colleghi austriaci per combattere le nuove 
leggi, è severamente giudicato dalla stampa 
liberale ungherese, la quale è d’avviso che 
rimarrà privo d'effetto. perchè i ‘sentimenti 
del clero in Ungheria; son tutt’altro che fa- 


;€ A Cassel si è riunito un congresso d’ i- 
stitutori. Due mila maestri venuti da tutte le 


« Ebbero luogo. pareechie sedute nelle 
quali furono discusse tutte le quislioni  sco- 


€ L'ordine è stato perfetto. Sono interve 


—__—++--=-:-.| 


' nuti ‘all’adunanza i delegati della Svizzera, 


della Russia e della-Francia. Uno dei mem- 


bri fece allusione all'impulso dato dal-governo | 
risolversi ad impiegare esclusivamente i loro Ca- francese all'istruzione primaria € provunciò | 
ìl nome del signor di Duruy. Le sue parole 


furono cuperte d’applausi.; > 
Il signor Miletics ; che qualche giornale.ha 
aceysato di essere uno,degli istigatori ‘ degli 
assassini di Belgrado, scrive da Neusat ad un 
giornale di Praga, respingendo quella taccia, 
e dichiara che si rivolgerà ai tribunali con- 
tro i giornali che hanno riferito quell’accusa- 
| Scrivono da Belgrado 21 ‘alla Presse di 
| Vienna : 

« Le elezioni sono quasi terminate e dap- 
perlutto nel senso dei voti nazionali e fuvo- 
| revoli alla scelta di Milano quale principe 
| della Serbia, se si presta fede alle notizie 
| che ci sono giunte sinora. Gli elettori danno 
| istruzioni formali ai deputati; la prima cosa 
| ch'essi devono fire è proclamare .il principe 
Milano Obrenovitch, quindi eleggere la reg- 
genza, e i comuni inculcano ai deputati di 
agire in modo che la reggenza debba pren- 
dere per modello la ‘politica del principe Mi- 
chele..» 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale . del. 1° corrente 


4. Un R. decreto, in data del 22 maggio, 
che autorizza la Banca. popolare. cooperativa 
agricolo-commerciale di Alessandria. 

2. Disposizioni nel personale giudiziario. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


TORNATA DeL f° LueLIO 


PresipeNZA DEL cONTE G. CASATI. 


La seduta ha principio ‘alle ore 2 3/& con le 
formalità consuete. 


Il processo verbale della seduta precedente è 
letto ed. approvato. 

manzoni mr. (segretario) dà lettura di un 
sunto di petizioni, e quindi legge un ‘messaggio 
del presidente della Camera elettiva, con:il quile 
trasmette un progetto: di legge d'iniziativa della 
Camera, e già votato, relativo alle sentenze dui 
giudici conciliatori. 

mnrogcie (ministro di agricoltura) dice che; 
siccome il suo collega il ministro delle finanze 


una grave discussione , egli lo rappresentera in 
Senato. 

L'ordine del giorno reca la discussione dei se- 
guenti progetti di legge: 

1° Disposizioni relative alla coltivazione dei 
tabacchi iu Sicilia. 

2° Cessione dei diritti di peso pubblico e pla- 
teatico ai comuni nelle provincie di Lombardia, 
delia Venezia e del Modenese. 

PRES. legge il progetto relativo alla coltiva- 
Zione dei tabacchi in Sicilia. 

siorro-PINTOR Chiele al ministro perchè 
i benefizi di questa legge non sieno pure accor- 
dati all'isola; di Sardegna. 

mnecLio (ministro di agricolturà) risponde 
rammentando che questo progetto di legge venne 
proposto da una Commissione che fu mandatu a 
studiare le condizioni della città e provincia di 
Palermo. Questa legge è cosa del tulto eccezio- 
nale, imposta dalle condizioni specialissime in cui 
trovasi la provincia di Paler&o. 

Tanto nell'iuteresso del governo quanto in 
quello del paese, è necessario l’attenersi quanto 
Più si può alla legge comuue, e non dare grande 
estensione ad un privilegio che deroga al dispo- 
sto della medesima. 

SiorTto-Pintor replica dicendo che egli 
Opina che il sistema della libertà debba preva- 
lere anche in fatto di coltivazione dei tabacchi, 

Gli articoli 1, 2, 3 e & sono approvati senza 
dare luogo a nessuna discussione. 

Prendono la parola sull’ articolo 5 i' senatori 
Correale e Caccia, nonchè il ministro Broglio, 
ne Vai approvato del pari che gli articoli 6, 

e 8 


cmuesi dichiara di trovare esorbitante il pri- 
Vilegio accordato con la seconda parte dell’arti- 
colo 9 ai fondi coltivati a tabacco, e citando al- 
cune disposizioni del Codice civile italiano pro- 
pone la soppressione della seconda parte dell’ar- 
ticolo 9. Tuito al più, dice, oltre al privilegio sul 


trovasi trattenuto alla--Gamera dei deputati da. 


prodotto del tabacco si potrebbe. accordare allo 
Stato sussidiariamente un privilegio sul prezzo 
del fondo coltivato a tabacco, con preferenza al, 
creditori chirografari. In questo senso. l'oratore 
propone un emendamento con il quale si soppri- 
mono la 2°, 3* e 4% parte dell’ articolo 9. sosti- 
iuevdo, loro una seconda parte cosi concepita : 
— «1 crediti dello-Stato, di cui alla prima parte 
« dell'articolo 9 saranno collocati sussidiariamente 
« sul prezzo dei fondi coltivati a tabacco con 
« preferenza a'creditori chi:ografari. » 

caccia UiMisira che questa legge non è per 
nulla eccezionale, e che le disposizi jonì d' ll'ar- 
ticolo 9 sono la logica conseguenza degli.articoli 
antecedenti, ed in particolar moJo dell'articolo 7, 
il quale prescrive che imposta debba essere pa- 
gata tre mesi dopo |’ accertamento de’ tabacchi. 
Conclude pertanto con l’invitare il Senato a vo- 
tare P'artico'o 9 tale quale fu redatto dalla Ca- 

era elettiva, ETA 
È cmussa risponde brevemente ché, siccome la 
disposizione deli’ artic-lo-viola il gran principio 
del'a pubblicità in fatto d’ipoteche, egli credo di 
dovere sostenere l'emendamento che g à propose, 
ma dichiara in pari tempo di rimettersi alla sa- 
viezza del Senato. : È 

mrocLio (ministro d’agricoltura) dice che 
l'articolo 9 è necessario resti com'è redatto allin- 
che il fisco possa esigere i tributi che gli sono 
dovuti. 9 

nauzi non crede conveniente che l’ emenda- 
mento del senatore Chiesi venga a sostitui e quasi 
tutto l'articolo 9, poichè nella terza parte del- 
l' arti-olo ministeriale v’ hanno disposizioni che 
nell’ emendamento. Chiesi. nou, seno, tenute. a 
calcolo. 

sara dichiara che, stante il valore anche 
lccativo del fondi coltivati a 4 -baccò, si deve ap- 
provare come sta la suconda parte dell’articolo 9. 

LAUZI 6 ng-rorEksTA combattono l'emen- 
damento Chiesî, 

cmunsa ritira il suo emendamento, ma prega 
il presidente a far votare l'articolo 9 per. divi- 
siove. 

Tutte le parti dell'articolo 9 sono approvate e 
si approvano pure gli articoli 10‘ ed-14, uitimi 
del progetto. 

passipente dà lettura dell'altro progetto 
di legge ch'è all'ordine del giorno. 

1 tre articoli-del progetto di legge per la ces- 
sione dei diritti di peso pubblico e di plateatico 
sono approvati senza dare luogo a discussione. 

mrocLio (ministro di agricoltura) presenta 
il progetto. di. legge per le marche e-seghi di- 
stintivi , dei. prodotti industriali, già votato nel- 
l’altro ramo del Parlamento. 

»wnRes. rilegge il progetto di legge per Ja ces- 
sione del fabbricato del: Genio alla Cassa:di ri- 
sparmio di Lombardia, nel quale incorse un er- 
rore materiale, ed essendo di un solo articolo, è 
rimandato ‘allo squittinio segreto. Il presidente 
continua. poi, proponendo, che da legge sul:nota- 
riato venga discussa interpolatamente, con le_al- 
tre leggi dichiarate di urgenza, e che verranno 
mano a mano in discussione. 

POGGI e T+ CCHIO, SI oppongono a che ciò 
avvenga, perchè la legge sul notariato è di tale 
e tanta importanza da meritare di non essere 
discussa ad intervalli. 

MENABREA (presidente del Consiglio) prega 
il Senato a non sciogliersi. prima di avere votate 
le leggi discusse e votate dalla Camera elettiva. 

mat:s. ritira la sua ‘proposta, convoca gli ‘uf- 
fici per, domani (2); ed annuuzia: che, venerdì ven- 
turo (3) il Senato terrà seduta pubblica al tocco, 

Si fa l'appello nominale per votare a squittinio 
segreto i tre progetti di legge discussi nella se- 
duta d’oggi: 

Resultato della votazione: 

Disposizioni relative alla coltivazione dei tabac= 
chi in Siclia: 

Votanti 78,— Favorevoli. 74.— Contrari, 4. 

Il Senato adotta. 

Cessione del fabbricato del Genio in Milano alla 
Cassa dvrisparmio di Lomba dia: 

Votanti 78 — Favorevoli 74 .—. Contrari 4. 

Il Senato adotta. 

Cessione dei diritti di peso pubblico e plateatico 
ai Comuni nelle provincie di Lombardia, della Ve- 
nezia e del. Modenese : 

Votanti 28 — Favorevoli 75 — Contrari 8. 

Il Senato adotta. 

La seduta è sciolta ‘alle ore 3) 

Venerdì, 8 corrente, il:Senato terrà: seduta 
pubblica al tocco. . 


e 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 1° LUGLIO 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LANZA 
La E è aperta alle ore 1 1;2 colle solite 
L'ordine dol giorno reca: ; 
Votazione per scrutinio segreto; sul progetto di 


legge relativo alle spese ma lori sui bilanci dal 
1860 al 1867. È La ida 


Seguito della discussione del progetto di legge 


n rr 


lino, dove non s’odono che voci di dolore e 
accenti d’ ira, e si sente l’ uomo che ringa- 
gliardisce l’anima a rintuzzare le diverse e 
rinascenti forze del dolore inteso ad oppri- 
merla. Vi si ammira anzi l’uomò invito nel 
dolore per affetto a chi ingiustamente ne par- 
tecipa, e per furiosa ira contro la perfidia del 
nemico che gli dù guerra. Poi ci atterrisce 
quella violenta passione; che sorge di più in 
più animosa al mancare del Vigore nalurale, 
e se non può supplirvi a lungo e. dominare 
le infralite membra » Si ostina nello spirito 
superbo , attaccandoglisi per flagellarlo in 
eterno. Veramente : sentimenti, concetti, vo- 
caboli, rimate consonanze, il silenzio, gli at- 


teggiamenti della persona , tutto quivi on- | 


corre ad inspirarci il terrore ‘e lo stupore del 
sublime, che i si porge adunato.e più vivo 
In esempio al chiudersi del racconto stesso + 
€ l'oscia più che ‘1 dolor, potè il digiuno. » i 
La passione, per altro; vi si. tratta sola- 
Inente in quinto ha di efficacia sull' animo 
e.può condurre a dar compimento di bellezza 


i Varsene poòlando, 


; | sue invenzioni, 
al quadro pennelleggiato, dalla maestra mano. * 


Né gli estrinseci dolori vi son rammentati, 


se non perchè rafforzano la passione stessa è 
lo spirito che se ne agita nell’ intimo suo e 
la combatte con varia sorte. Vi è quindi 'ri- 
mosso ogni scontorcimento di membra, ogni 
esagerazione , ogni attitudine deforme o mal 
capace di tenerci fissi all'intento, cui il va- 
loroso Poeta volle obbligarci. Onde il perfetto 
lavoro, in quello che giustifica il concorde 
giudizio che fece ognor più ammirare le sì 
tragiche narrazioni, basterà sempre ad am- 
maestramento del come fra ’1 tumulto delle 
passioni la Poesia, pur sollecita e seguac 
ala verità, non debba mai trarne di Pl 
sla l’inviolabile ‘e costante aspetto della 
Ed è anche per ciò che il sapiente Arte- 
fice dî quegli Episodi trascorre sui fotti che 
la storia omai ebbe registrati © ma ben seppe 
Insegnarei la sicura norma D) la poter gio- 
; nda poter gio. 

; Slacchè ei non altinse da 
essi sé non quanto gli parve. sufficiente a 
rendere più credibili è di maggior effetto le 
i Alle quali poi s’ è in gran 
mamera adoperato di acquistar fede come a 
verità storiche; e l’ottenne così pienamente, 


pel riparto e per la esazione delle. cont 


dirette. 3 


Le Discussione. dei. progetti di: legge: 


Pensione alle vedove ed a' figli de’ medici e 
chirurghi morti nella cura dei colerosi. — 

Uvificazione del Debito pubblico de! Monte 
veneto. x b 

Scioglimento dei vincoli feudali nelle provincie 
Venete o Mantovana. s 

Costruzi;ne obbligatoria delle strade comunali 

Soesa per l’armimento del: naviglio: carazzato 

Transazione resct colla. Società costruttrice 
della ferrovia ligure. 

Ordinamento del servizio sematorica sui litorali. 

Spesa per lavori di costruzione nella salina di 
Lungro. È n * 

Seagito della discussione del progetto di legge 
per disposizioni relative alla c: sg us 

La Camera approva le lievi modificazioni in 
trodotte dal:Senato nella ‘lege relativa alla con- 
venzione conclusa dal governo col municipio di 
Comacchio. ; 

Si procede all'appello nominale per la votazione 
a scratinio segreto sopra le leggi per convalida- 

ione di maggiori spese dal 1860 al 1867, e per 
fi convenzione conclusa col municipio di Comac- 
chio per la cessione di quelle valli. 

Dopo un'ora e svi presidente proclama il 
risultato seguente: ‘ 3 

Convenzione col, municipio di. Comacchio. 


. Votanti. 2 Maggioranza 106 
Favorevoli 1 Consrari a 
Astenuto 1. 

La Camera approva. 

Maggiori dal 1860 al 1367. 
Votanti 214 Maggioranza 108 


Favorevoli 154 “Contrari so 

La Camera approva. 2 

Si passa a discutere. la proposta sospensiva 
presentata ieri dal deputato Sella sopra il pro- 
getto di legge per la esazione delle imposte. 

cammray-pienY (ministro) dichiara che la 
proposta sospensiva gli fa temere che queste 
leggi non si votino in questa sessione e non vor- 
rebbe che, ciò. accadesse , mentre, abbiamo pro- 
messo al paese che le economie e le riforme sa- 
ranno votate in pari tempo alle. imposte. 

Esaminando il. progetto di legge per la esa- 
zione delle imposte trova, che si divide in due 
parti e propone che si sospenda la discussione 
soltanto sopra quegli articoli. che si riferiscono 
alle altre leggi ‘che sono ancora da discutersi., 
ma che si proceda oltre per il resto del progetto. 

SELLA è VILLA PERNICE (relatore) non si 
oppongono a questa proposta che è accettata. È 

comin Vorrebbe sapere. quando saranno in 
pronto gli altri progetti di legge finanziarii. 

mes. risponde che la relazione sul progetto 
per la contabilità sarà distribuita:fra tre o quat- 
tro.giorni. In quanto agli altri nulla ancora si 
può dire. in, proposito, non essendo ancora state 
presentate le rispettive relazioni 

Dichiara: poiche. il primo articolo, sul. quale 
si dovrebbe discutere, è il 21°, che tratta degli 
esattori comunali e consorziali. 

seLLa crele che bisognerebbe prima di tutto 
discutere l’articolo ‘3°. 

sacaris dimostra l'irregolarità che vi è nella 
votazione a salti di una legge, e dimostra che 
una simile procedura è ‘impossibile. 

emxs. gli fa osservare che la Camera ha: or- 
mai deliberato in. proposito. Trattasi soltanto, di 
sapere quale articolo si debba discutere, prima , 
se il 3° o il 21°. 

Dopo brevi parole degli on. Sella e:Salaris; la 
Camera +pre la discussione sull'articolo 39, 

mucueLINI trova che nei vari articoli non vi 
è orline, nè connessione. Dice che la Uommis= 
sione dovrebbe coordinarli. 

wstes. risponde che in tutti i casi questa man- 
canza d'ordine esiste, come confessò lo stesso 
deputato Michelini, soltanto fra gli articoli &* e 
22°. Frattanto si può discutere l'articolo 3% 

Eccone il testo: 

«I comuni sono. garanti verso lo Stato della 
riscossione delle imposte erariali risultanti dai 
ruoli , e verso le provincie della esazione delle 
sovrimposte stabilite in conformità delle leggi. 

« Le imposte risultati dai ruoli si riscuotono 
dai comuni © ce: sorzi di comuni per mezzo dei 
loro agenti, detti esattori; nei modi e termini 
fissati dalla. presente legge. » 

saneuiverTI combatte non, sole, l'articolo 3, 
ma il priucipio tutto che governa la legge. Egli 
accetta in massima il sistema proposto dalla 
Commissione, ed ammette: che si estenda a tutta 
| Ita ia il sistema esistente, nel Veneto, ma non 
accetta l’idea dell'istituzione dei ricevitori gene- 
rali incaricati di riscuotere le imposte. Egli li 
trova inutili, molto più poi se si riguarda che il 
ministro ha l'intenzione, di ; affidare le tesorarie 
alia Banca. 

NIsco combalte' vivamente l'articolo 3°. Egli 
non vuole che il comune sia. cointeressato collo 
Stato e .propone,, che, la. esasione delle imposte 
Pt iorienlo esclusivo del'o Stato e pi) 
gll agenti riscuotitori siano tutti nomina?” e di- 
Pendano direttamente dallo Stato. 


che oggidi niuno saprebk: negargliela , ove 
pur non volesse. ribeJl»si alla, persuasione del 
suo cuore e all’univessale coscienza. Quelle 
invenzioni per fersio divennero ‘quasi parte 
di storia a nobiitare la indovinatrice virtù 
dell'umano seatimento, non meno che la po- 
tenza dell’ ialico ingegno e, del» linguaggio 
in cui efrgiato si disvela. E così Dante, anima 
sol viva all'amore e ‘al-dolore, ne si” offerse 
come in immagine, specchiata  in..que’ viva- 
cissimi Canti di. Francesca e d’Ugolino; nei 
quali tulto è poesia, perchè tutto è verità di 
natura, sentimento e Tispetto della bellezza, 
dolore. del male..e, inspirazione d' amore, Né 
mai, potrà disconoscerne l’iufinito pregio chiun- 
que vi riguardi è valga a comprenderne. la 
terribile novità de’ casi descritti, la passione 
che li promosse, gli effetti della passione 
medesima, il moto e l'accento che serba; fa 
forza onde &vernando. trasforma l'animo, e 
quell’arte sovratutto, con. cui polè sltuòmo ivi 
destare a pietà i cuori inorriditi della. bar- 
barie, prenunziar loro un secolo migliore ed 
eternare se stesso nella propria parola. 
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— morti; duplicità e irreperibilità: 2,299: 


La garanzia chiesta ai comuni per la riscos- 
sione del'e imposte è contraria al discentramento 
amministrativo ed alla libert» dei comuni. L'ora. 
tore termina opponendosi acchè lo Stato si spogli 
delle funzioni che g'i spettano. 

santosertTI dppoggia il sistema della Com- 
missione perchè lo trova comodo per 1 contri- 
buénti e per lo Stato. n 

canceLrieni Combatte quel sistema, perchè 
sconvolgerebbe quel: principio secondo. il quale 
il debitore vero è il contribuente e non il comune, 
Se si adottu la proposta della Commissione hiso- 
gia ‘accettarne tutte le conseguenze @ stabilire 
nel bilancio passivo del comune, una somma 
eguale a quella per la quale lo si fa. debitore 


i, tal amendamento inteso a ‘stabilire 
che le imposte dirette saranno esatte dagli agenti 
delle percezioni e ad escludere assolutamente la 

aran:ia dei comuni. Termina dimostrando come 
Sotrebbe benissimo avvenire il caso che un bel 
giorno qualche comune si rifiuta:se dî pagare le 
imposte e lo Stato non avrebbe mezzo per , co- 
stringervelo. 

virLa-eennice (relatore) difenda lunga- 
mente il progetto della Commissione,, ma la sua 
voce, stante la distanza dalla quale parla, non 
giuogo fino a n'i. ui 

muinemartTi Osserva che non entrerà nel me- 
rito del sistema, ma non vede che nel progetto 
della Commissione ‘la prima parte dell’ articolo 
sia necessariamente collegata colla seconda, come 
ciò era nel progetto ministeriale. 

Non ammette la garanzia dei comuni, ma la 
comprende in. quesl'ultimo» prozetto ; in quello 
della Commissione invece è inefficace e quindi 
inutile, se ncp dannosa. Dichiara che non la vo- 
terà, è vorrebbe che dell'articolo 3° se he faces- 
sero due parli e si mettessero ai voti separata- 
mente; La garanzia che-sî ch'ede al comune è 
illusoria e nomina'e, e desta soltanto sospetti. 

Il seguito della discussione è rinviato a do- 


mani. 
La seduta è sciolta alle ore 6. 
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CRONACA DI FIRENZE 


La Società anonima edificatrice in Firenze 


< ha pubblicato il suo bilancio a tutto il 30 a- 


prile 1868. È questo il XIX anno della sua 
gestione è può consolarsi del cammino per- 
corso, Senza entrare nella parte del resoconto 
che riguarda gli azionisti, noi osserveremo 
solamente che-nei-cinque grandi stabili ap- 
partenenti all’ Associazione si trovano alloggiati 
assai convenientemente, sia per riguardo del 
prezzo, sia che. per quello dell’igiene, 1365 
uomini e 1408 donne; quindi un totale di 
2773 persone. 

Ora è già iniziata la fabbrica  d’un sesto 
grande stabile in via del Campuccio. 


È morto lo scultore Giovanni Bastianini, ar- 
tista di grande abilità, ma il cui nome sa- 
rebbe rimasto quasi ignoto, se non fosse ve- 
nuto ad un grande intelligente francese il capric- 
cio di prendere il busto in terra cotta del Be- 
nivieni, da lui modellato , per un lavaro antico. 
I lettori ricorderanno il gran combattere che 
si è fatto su questo -proposito. La conchiu- 
sione è stata che il busto restò una-bellissima 
cosa, benchè perdesse il. vanto. dell’antichità. 

.La esplosione delle mine per .l’ esecuzione 
del grande emissario. in piazza San Marco 
proseguono senza dare luogo ad inconvenienti 
di sorta. 

Martedì mattina, sottò le ‘macerie prodotte 
dallo scoppio delle mine ,. furono trovati. tre 
teschi. umani. 


Sappiamo, scrive la Nazione del 4° luglio, 
che le operazioni preparaterie alla revisione 
delle liste elettorali del nostro Comune, che 
contengono 8,229 elettori politici e 40,089 
amministrativi, procedono benissimo, avendo 
gli elettori stessi corrisposto alle richieste che 
per rettificare le liste faceva loro il Municipio. 

Vennero infatti a tutto il di*26 del mese 
cadente consegnate al’ domicilio degli elet- 
tori 5,867 schede e ne furono respinte con 
le debite rettificazioni al Municipio 5,107, 
rimanendo in ritardo soltanto fino a questo 
giorno 760. — Furono già passate alla dire- 
zione, della polizia. municipale per informa- 
z'oni e consegne altre ‘4,923 circolari e re- 
stano al Municipio per partite da radiarsi per 


unta municipale decretava che venisse 

posto Immediatamente mano alla rinnovazione 
del lastrico nelle vie del Fosso ,. dei Conti e 
della Forca, E: noi speriamo: che' si: profitterà : 
di tale circostanza. per itogliere affatto il bar- 
bacane che ;sostiene. la. casa Martelli ed il 
pozz che. sporge sulla strada, nonchè; il pioli» 
ed:il muricciuolo: del palazzo. Conti» che ren=. 
dono,anche piùstretta quella angustissima via, 
È gni mianea pù 

Nella notte del 30 giugno ; le guardie di 
pubblica sicurezza arrestarono fuori di ‘orta 
a Prato due giovani che, avendo forse trin- 
cato' più del dovere, si posero a' rompere i 
vetri ad una bottega di caffè. * | 


Nella giornata del 30 giugno il termometro 


centigrado del R. Osservatorio astronomico di, 
segnava la teînperaturaf massima di. 


Firenze 
+ 28,0 e la minima di {- 24,0. 
Minima nella notte del 1° luglio 4, 15,0. 
Mg te sr18 seg aztoii U 
Nota dei defunti denunziati. nel giorno 
"I 30 giugno. 1888, vi ; 
_ lotti Pietro, d'anni. 36 — Baldassarre Rosa, 
id. 70 — Cini Maddalena, id. 55 — Parrini 
Antonio, id. 22 — Berlîncioai Anna, id. 32 
— Bastiani Giov 7, id. 38— Barellai Eli- 


St 


sabetta; id. 61 — Giardini Maddalena, id. 27 
— Collini Rosa, id. 70 — Malevolti Annun- 
ziata, id. 75 — Sefra Maddalena, id. 80, 

Più, 7 bambini che non avevano ancora:5 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 14, cioè 6 maschi 6 femmine 
e 2 nati morti. 


——_ _————_ 
Riceviamo la seguente : 


2 Firenze, 1° luglio 1868. 
Onorevole signor Direttore 


Voglia la S. V. esser cortese di rettificare un 
errore di fatto che si riscontra nolla lettera del 
signor senatore Arrivabene, inserita nel numero 
dell’Opinione in data 1° luglio, nella quale egli 
asserisce che la lettera a me diretta dal senatore 
Matteucci in data 11 giugno ed ivi pubblicata il 
30, sia quella stessa mandata al Comitato cen- 
trale nella sua tornata ‘del 24 maggio, alla quale 
non potette egli intervenire. 

Ora, come una lettera scritta 111 giugno po- 
teva esser letta il 2 maggio? E como poteva 
asserirlo il senatore Arrivabene, il quale aveva 
sotto gli occhi, da una parte la lettera scritta 
dal Matteucci dall’Ardenza in data 11 giugno, a 
me diretta, e dall’altra, come membro del Comi- 
tato centrale, il num. 6 del bullettino contenente 
il resoconto della tornata del 24 maggio, nel 
quale è per: intiero stampata là lettera di cui 
parla il medesimo signor conte Arrivabene; di- 
retta all’illustre signor‘ conte Terenzio Mamiani, 
che în quel giorno teneva la presidenza ? 

Manilo alla S. V. un esemplare del num. 6 del 
Bullettino dell’Associazione, perchè verifichi il 
fatto. Non avrei presa la penna, se questa retti- 
ficazione non fosse necessaria a mantenere vero 
ciò che fu asserito. 

Mi creda con altissima stima 

a Suo' devotissimo 
OrrAVIO GIGLI. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


‘— Alla Gazzetta di Parma scrivono da Reg- 
gio in data del 30 giugno: 


Questa mattina la nostra. città venne fune- 
stata da un caso dolorosisimo. In piazza d'armi 
si-esercitavano militarmente i soldati della 
nostra guarnigione, ed un ‘ufficiale, per non 
so quale infrazione alla disciplina, si lasciò 
trasportare dallo sdegno fino al punto di. per- 
cuotere sul volto un sergente della sua com- 
pagnia. Questi, con la rapidità. del -lampo , 
spianò il fucile, stese morto al suolo l’ uffi- 
ciale che lo aveva percosso, e poi ricaricando 
alla lesta il suo:fucile ad ago, si uccise. Non 
è possibile il dire il dolore che cagionò a 
tutto il paese ed alla guarnigione sì deplore- 
vole fatto, che si deve accagionare soltanto 
ad un impeto d’ira. 


— Al Secolo di Milano del 41° luglio scri- 
vono da Monza in data del 30 giugno: 

Questa R. villa ed annesso parco possono 
dirsi veramente in istato-d’assedio, imperoc- 
chè di giorno e specialmente. di notte sono 
custoditi da spesse sentinelle, e percorsi da 
pattuglie di fanteria e cavalleria ; sono ‘stati 
istituiti due posti di guardia, uno al cancello 
della R. villa ed ‘altro. allo scalone di faccia 
al giardino. Abbiamo qui ora una compagnia 
e mezza del 32° battaglione bersaglieri, uno 
squadrone ussari, e doppio numero di cara- 
binieri e guardie di pubblica sicurezza. Que- 
st'oggi si passò all’arresto di persona so- 
spetta. 


— In questi giorni, scrive la Perseveranza 
del 1°, sa pei giornali si è molto discorso 
di un fatto ‘accaduto nella, Villa Reale in 
Monza. Novi abbiamo data subito di esso quella 
versione che corse prima. sulle bocche del 
pubblico ; ma però, vista la diversità delle 
congetture, per le quali l’indole del fatto non 
solo, ma il fatto medesimo erano argomento 
di disputa, c'è parso che mancasse ogui fon- 
damento per poter parlarne con frutto. 

Tutti però dobbiamo desiderare che l’auto- 
rità venga in chiaro del vero. Non può es- 
sere indifferente, per ogni persona di senno 
e di animo retto, il sapere su quale fra le 
diverse versioni s’abbia a fermare la mente; 
poichè quella fra esse che a molti pare la 
più verosimile, suppone propositi così tristi e 
pericolosi per la società tutta, che ad impe- 
dirne gli effetti e levarne le cagioni non ba- 
sta ‘la vigilanza dell’autorità, ma è necessaria 
quella di tutti. Che ci siano in paese e fuori 


delle sètte. per le quali, a somiglianza dei 
| feniani; in. Inghilterra e in America, possa 


essere. scopo, e desiderio il diffondere l’incer- 


tezza. dell'avvenire e un terrore, tanto. più 
‘pericoloso quanto meno definito, pur troppo 


non è cosa improbabile. Quello che importa 
è di sapere se siamo in effetto minacciati an- 
che noi d'uno di questi mali, e l'autorità 
deve usare tutta l’opera sua per sapere se 
ciò sia. o 

L_' Possiamo; assicurare, scrive il Dovere di 
Genova del 30; chela salute del generale 
Gariboldi è soddisfacente, e che perciò egli 
non si rechèrà, ai bagai di Monsummano uè 
a quelli d'Ischia. 
i —iL'altra notte, iscrive il Corriere delle 
Marche di Ancona del+30 , le guardie doga- 
nali di marina sequestravano all'imboccatura 
deli porto, T3:balle di pepe che volevansi cou- 
trabbandare: Ciò devesi all'ottima vigilanza 


‘ed instancabile altività di questo regio ispet 


tore, signor Cherici, del quale ebbimo già 
altra volta a parlare nel nostro giornale. 
—.I soliti. nottoloni , serive il Giornale di 
Padova del 20; ridanno segno di vita, poichè 
anche questa notte alle 42 cirea fecero esplo- 


dere una bomba presso il caffè Pedrocchi met- 
tendone a rovina diverse lastre. Speravamo 
che certuni sotto la universale riprovazione 
cominciassero finalmente a mettere la testa a 


partito, ma si vede pur troppo che sono ca-| 


parbi, cocciuti e cattivi. 


— Siamo lieti, scrive la Gazzetta di Vene- 
zia del 30, di pubblicare, ad onore della no- | 
stra città, la terza lista di sottoscrizioni per 
la fondazione della Compagnia di commercio, 
dalla quale apparisce che mancano poco più 
di. 400,000 lire per arrivare a due milioni. 
È un bel risultamento, non puossi negarlo; 
ma per raggiungere lo scopo, non è ancora 
sufficiente, e con nostro dolore noi scorgiamo 
ancora mancare molli nomi di persone, che 
pur abbiamo ogni ragione di credere amanti 
rlel loro paese. Con altre sottoscrizioni per 
cinquecentomila lire, la Compagnia può co- 
stituirsi e dare tosto principio alle sue ope- 
razioni, le quali rialzeranno il commercio 
di Venezia ancora più in. via indiretta di 


Monti, stovigliaio. Non si sa come, fra que- 
st ultitro e il Villa corsero parole di provo- 
cazione, in seguito alle quali escirono ambi- 
due dal negozio; e qui la cosa si fece seria, 
chè il Monti, ad evitare d’ essere assalito , 
giuocava di bastone, mentre il Villa armato 
di coltello, lo afferrò per l'abito e gli vibrò 
replicati colpi, tagliandogli poscia la gola. Il 
Monti fu trasportato cadavere all’ ospedale. 
Il Villa fu arrestato. Conta sessant’ anni 
circa. 

Un truffatore. — Ieri, scrive la Lom- 
burdia del 30, fa arrestato, per essere tradotto 
alla frontiera, un sedicente conte polacco, il 
quale è imputato di varie truffe commesse in 
Francia. A Milano sfoggiava gran lusso, e 
passava per ricco sfondato. Probabilmente 
aveva scelto la nostra città per farvi uno di 
quei tiri, che ora lo traggono avanti le assi- 
sie francesi. 


Vittime del fulmine — La sera del 


quello che sia direttamente col frutto della 
proprio attività. Senza aspettare adunque altre 
combinazioni, sempre profittevoli, ma di più 
o, meno lunga, più o meno certa realizzazione, 
si sottoscriva e prontamente il piccolo residuo 
+-che ancora occorre. 


— Questa mattina, scrive il Tempo di Ve- 
nezig del 30, gli agenti della questura e una 
guardia doganale fermarono un battello ca- 
rico di sette colli di caffè di contrabbando, 
sequestrarono la merce, ed arrestarono sei in- 
dividui, 

— Il Roma di Napoli del 29 annunzia ché, 
la Deputazione provinciale di Cosenza volendo 
concorrere anche dal suo lato alla distruzione 
del brigantaggio, ha stabilito, sulla somma 
delle L. 26,000, stanziata nel bilancio del 
1868: dal Consiglio provinciale, dei premi per 
colvro i quali eseguiranno lo arresto o la 
uccisione di un brigante. 


Dono. — Sappiamo, scrive la Perseve- 
ranza del 1° luglio, che il vicerè di Egitto 
offerse in dono a S. A..k. il principe Umberto 
due superbi puledri arabi, che verranno fra 
breve sbarcati a Brindisi. 


Molto chiasso per nulla, — Indata 
del 29 corrente, il Patriota di Parma scrive: 

Si era sparsa la voce, alcuni giorni fa, che 
il Carmi famigerato malfattore si aggirasse 
tra il Bercetano ed il Borgotarese , e quei 
montanari stavano all’ erta per impossessar- 
sene, 

Martedì, il maestro comunale di Borgotaro 
erasi, come di:suo solito, portato a passeggiare 
su que’ monti circostanti, con un libro in 
mano, Trovatosi a Griffola, in un bosco di 
castagne, e tutto immerso nella lettura del 
suo libro, alcune ragazze che avevano là gui- 
dato al pascolo le loro mandre, s’ accorsero 
che si era introdotto nel bosco un forestiere 
e fuggirono verso le lor case gridando che 
avevano visto il Carmi. 

Allora i genitori ed altri contadini sì ar- 


28 giugno, scrive l'Arena di Verona, alla 
Madonna di Dossobuono i villici accorsero 
come è loro costume al campanile per met- 
tere in movimento le campane il di cui suono 
dovrebbe, secondo le loro persuasioni, allon- 
tanare la tempesta. Un fulmine invece caduto 
sul campanile ne avrebbe lasciati morti tre 
mentre suonavano. — Dopo tutto questo e’ è 
da scommettere che al primo temporale tor- 
neranno al campanile — questa si può dire 
fede proprio di buona lega. 

Un avvertimento. — L'altro giorno, 
scrive l’ Indépendance belge del 27, un ricco 
banchiere ;. contro il quale in questi ultimi 
tempi circolarono. voci spiacevoli, incontrò 
uno de’ suoi ex-postulanti, e vedendo che 
voltava la testa dall'altra parte per fingere di 
non averlo veduto, lo fermò e gli disse: 

— Signor H... mi faccio un dovere’ di av- 
vertirvi che potete ancora salutarmi; io sono 
un disperato che ha ancora la miseria di ses- 
santa milioni. 


NOTIZIE ULTIME | 


CAMERA DEI DEPUTATI | 


Anche oggi la ‘Camera ha perduto due 
ore, prima che giugnesse il numero di de- 
putati necessario per la votazione -di due 
leggi. Convenne mandar per parecchi di 
essi, affinchè si recassero a votare, chè al- 
trimenti il Presidente avrebbe dovuto scio- 
glier la seduta. Questa assenza di deputati 
{ è ora troppo frequente perchè si possa nu- 
trir il menomo dubbio sulla difficoltà di te- 
ner la Camera aperta ancora tutto il tempo 
che sî richiederebbe per discutere le molte 
leggi che sono o slanno per esser prepa- 
rate. s 

Ciò malgrado oggi sì è ripresa la discus- 


mano di vanghe, forche e bastoni si avviano 
al monte — ed arrivati trovano il supposto 
Carmi. Gli s’attorniano; lo minacciano, e lo 
bastonano per bene, nè vogliono ascoltare le 
sue giustificazioni — e lo arrestano. — Spe- 
discono un ragazzo a Borgotaro ai carabinieri, 
per annunziare l’arresto del Carmi. Sotto-pre- 
fetto, carabinieri, guardie di P. S. e popolo 
muovono incontro all’ arrestato. Poco dopo 
fuori di Borgotaro, ecco la comitiva = Che è! 
Dov'è il Carmi? Sorpresa! Era il povero 
maestro, malconcio della persona, e più morto 
che vivo dallo spavento di quei fursennati, 
che non si volevano lasciar persuadere dalle 
autorità che quello fu uno sbaglio. — I Ca- 
ritinieri tolsero il maestro di mano ai monta- 
nari, e lo posero al sicuro. 

Allora molti popolani di Borgotaro comincia» 
rono a reagire con urli e con fischi su quei 
di Griffola, e ne nacque un tal parapiglia, che 
l’autorità per salvare questi ultimi fu costretta 
a chiuderli in prigione. 

Badate al fuoco — Il Movimento di 
Genova del 30 scrive che un incendio che 
ebbe conseguenze le più fatali, e che deve at- 
tribuirsi all’imprudenza di lasciare fanciulli 
soli in casa, colla facilità d’impossessarsi di 
zolfanelli, avvenne il 22 corrente a Colvara 
(Beverino) nella casa di un Antonio Garibaldi, 
ove rimasti soli un figlio di detto Garibaldi, 


d’anni sei, ed una bambina di mesi quattro, | 
il primo diede fuoco con un zolfanello a poca - 


paglia. Appiccatosi il fuoco al letto ove era 


la bambina, e quindi divampando tutta la | 


casa, il fanciullo pote salvarsi, ma la povera 


creaturina rimase incenerita. - Diffatti il: 
fuoco comunicatosi: all’attigua abitazione d'un» 


Michele Lanieri, questa pure: fu ridotta in ce- 
nere, col danno per ambedue le case di 2,000 


e più lire. j 


Reati di sangue — (Questa ‘ mane, * 
scrive il Corriere delle Marche di Ancona del 
30, veniva ferito nella. testa un certo Eugenio 
Fusajoli con istromento contundente da un 
certo C. 1. ambedue fiaccherai, in seguito adi 
rissa avvenuta fra loro. — Il ferilore venne 
arrestato e posto a disposizione della nostra 
autorità giudiziaria. 

Nella decorsa sera a Cupramontana veni va 
mortalmente ferito un: tal Luciano Torelli di 
anni 30 per opera di un tal F. M., ambedue 
canepini, il fevito e il feritore. — Questi L ‘u 
tosto arrestato e ri,nesso al potere giudiziaric ». 

— Ieri mattina, scrive la Lombardia de | 
30, un orribile assassinio avvenne in Gurgon - 
zola. Corto Vilia Pasquale trovavasi nella bot: 
tega del liquorista Brambilla Luigi, quando 
vi entrava, per acquistare un zigaro , certe 


sione del progetto di legge per la riscos- 
{ sione delle imposte, adottando un tempera- 
! mento suggerito dall’ on. ministro della fi- 
nanza. L'on. Sella aveva proposto” di so- 
spendere la discussione del progetto, il quale 
{ presuppone già risolle molte quistioni che 
! trovano la loro sede nella legge pel rior- 
' dinamento degli uffici finanziari. L'on. mi- 
nistro della finanza, riconoscendo il valore 
dell’ obiezione, chiese che. si passasse s0- 
pra a'ttoli della legge, în cuì si tratta de- 
gli uffici finanziari e si procedesse alla di- 
samina cominciando dal titolo quarto , sri-: 
guardante gli esattori. Ma anche qui sorse 
| la stessa difficoltà, perchè l’ngerenza che; 
' în questo titolo si attribuisce a’ comuni ed 
! alle Giunte è connessa con altre disposi- 
' zioni; quindi la necessità di discutere ‘pur{ 
| l'articolo 3° e non solo il terzo, ma il 4°; 
| cosicchè la discussione «generale isi può dir 
| ricominciata; ma ‘in questa guisa si pos- 
| sono far buone leggi? ‘ 
tl 3° ufficio della Camera ha nominato 
oggi a primo scrutinio l'on. Perazzi a suo. 


commissario per la convenzione dei ta- 
bacchi. i 


Dispaciti ELermuoi 


FAGRIZIA STRANI 


Madrid, 30 giugho. — I giornali smentiscono J 
‘la voce che si tratti d’imporre una tassa sul ‘ 
i coupons. Ì 


tica esistenti fra i due paesi e le loro aspi- 
razioni nazionali. 

Vienna, 4. — La vertenza austro-rumena, 
concernente gl’israeliti, venne aggiustata de- 
finitivamente. 

Belgrado, 4. — Il governo ha ordinato che 
la frontiera sia sorvegliata con maggior ri- 
gore. 


Parigi, 1. — Rettificazione alla chiusura 
della Borsa; Italiano 54 60. 
Dopo la Borsa l’italiano si contrattò a 54 70, 
Il Moniteur du soir, parlando della Serbia 
dice: « Tutti i governi senza eccezione  fu- 
rono d'accordo nel riconoscere che era inte- 
resse e dovere delle potenze di prevenire la 
agitazione, la quale avrebbe potuto nascere 
nei paesi del Danubio, se il minimo dissenso 
si fosse manifestato negli apprezzamenti delle 
grandi Corti. » î 
La France smentisce la voce che, dopo la 
Convenzione firmata tra la Francia e la Reg: 
genza di Tunisi, siano sorte delle difficaltà 
tra la Francia e le potenze cointeressate. Si.g- 
giunge che questa Convenzione. ebbe. di già 
un principio di esecuzione, «ed è a sperare 
che il governo tunisino adempirà  completa- 
mente i suoi impegni. 
Borsa di Parigi 
Parigi, 1° luglio 
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iii AO TE 
Parigi,.22 giugno 4868 
83 bis, rue Lafayette. 
Sig. Redattore, 
I doveri verso la mia clientela mi hanno trat- 


tenuto qua,più del tempo cheio avea divisato 
di starci; perciò è corsa voce chie io aveva 


La Regina di Portogallo arriverà qui do- , DiaLp ì ) 
î irà i jaggi i. abbandonata l’Italia per sempre! lo vi ho ri- 
ARI bario +4 sghiert i cevuto troppo. buon accoglimento per avere 
i 7 | e la più piccola idea di quel pensiero. 
Aja, 30. — L'articolo 1° del progetto ten- ! neppure ta € Ò ) a 
dante ad approvare la convenzione sulle fer- pnt e si, "ni hg SMR 
i respinto con 36 voti cone | 510, € PI Ù ; 
petra cen ritirò dl progetto, | (provvisoriamente, via Solferino, n° 14). 
Berlino, 30. — L'Avvenire aniunza che gli * Gradite ecc. cd tali ddl 
annoveresi, i quali furono condannati per ‘A = "Hat ini È 
alto tradimento , vennero graziati e posti ip , MEI Laga annunzi pet la vendita della 
I . - 


libertà. a 
Belgrado, 30. — Furono trovati nel parcò | =in-mimmenioenenmn 


di Topchideré 750 revolvers, che erano desti- Ù UFFIZIO SUCCURSALE 


nati ai detenuti, i quali dovevano servirsene : UÙ Pila — 

dopo l'attentato. per le associazioni a tutti i giornali italiani 
ll Giornale Ufficiale pubblica un indirizzo ed esteri ai patti stessi delle amministrazioni 

della Camera rumena, nel quale essa esprime dei rispettivi giornali Agente incaricato 

"le proprie simpatie verso la Serbia; constata , Vincenzo RAPETTI 

l'antica amicizia e 1’ identica situazione poli- Firenze; via de’ Martelli; N°40. 
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reutici : espelle radicalmente tniti gii wmori sifilitici 
bean DEDE. podagrici, ect, e Dér conseguenza gua (08, od A 
mante gli scoli recenti @ itiveterati , lè neri, i bubboni, la rachiti id i RITA 
le puswle, le bene. i moli MER, fa, snap ii ere ed i ribelli malî deg 

i, di obi, delle articolazioni, della ossa » 
bg, "a i anche leggermente allua dalle malattie suddette è 
prudenza che f.eca la cura aluéno di due bottiglia di detto preziuso farmaco e 
he risentirà salutari effetti. 


Lire italiane OTTO la bottiglia con istruzione 


N enerala a Genova farmacia Bruzza - Firenza, Piari in wia Condott: » 
DTA Ne si Duomo; farmacia Sigo rin, Porta Rossa e Borgo Ognissanti “a 
Bologsa, Bonavia, Mal gti è Ferraresi, Zarri @ Tarl.zzi — Milano, ALT 
Bithghi, Ravizza é Maichini — N-poli, Viappiani è Leonardo sari sg | 
vorno, Crecchi. ed Angèlioi Bari, Liups = Roma, Siniuwbe:ghi e le duo far> 
macie Dus.derii — Spezia, Fossati — Siena, Mencar.lli. 
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Condizioni d’ associazione 
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Inserzioni 


Franco in tutto il regno d’Italia per | Nella 4% pagina ogni linea «cent. 30; 


un'anno . . . . L. 20] Nella 3° idem Lire 4 00 
Per sei mesi... .. +... 3.410 
Pèr tre mesiîi .. ., . + md 

Un numero separato centesimi 5 
in provincia centesimi 7, arretrato 
centesimi 10° — .Le associazioni co- 


minciano dal primo al #6 del ‘mese. 


Ter contratti annali e per un nu 
mero straordinario di linee si, fanno 
facilituzioni eccezionali. Per annunzi 
ed. assuciazioni dirigersi con vaglia 
alla Società generale degli annunzi 
sui giornali diretta da A. Darfte Ferroni, 
via Cavotit, n. 27, Firenze- 
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iderabile. 


Derosrrr: In Firenze, nel magazzino della manifattura cesena via 
de ‘Rondinelli, 7, e via de Banchi, 1 bis e seguenti, ove gran 


sere direlle le commissioni, mediante lettera affrancata. — Th 
Vornò, presso il sig. Etico BeureLLI, Scali San” Cosimo, numi 1; 
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» Filtri mezzoni V- 
* la grandi >? 
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è riconosciuto dagl 
tutti; è perforì. 

ita d-ll'mvenfi 

sia di Parigi]. 


zio L: ît. 8 la scatola con tutto l'oesor:ente © L. it. 6 il solo fiuido. 
pedisca. contro.vaglia postale in.lettera franca indc ndo il colore voluto. 
: Firenze, A. Danta Ferroni, via Cavour; 27: F, Comnaire, via 
Sottocasa , corso V. E. n.28; Baron 
i, parrucchiere, via Pasquirolo — Bo. 
i, angolo del portico della Morte — Alessandria, 


Ammal ati 


È tu Il merito delle pilio 


; 0, conservare la salù 
"scatslà di. 80: pillole L. ‘it d, — Intera di 60. 
7 imiente P.. Cauvia Farmacista della 
) dsbastopol, Parigi, Deposgo 10, Firenze, farmacia 
Ris; sd a Torit, ferite Paficoo. 7 * F8!0 8A 18 Milano, , 
Di "séatstà ‘contiene un'istruzione molto spiegativa pr: A 
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da £. Carbone. 
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Nel srande Stabilimento LAV 
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Città di Torino/siui 


di SIRO DESIDERIO in. Livorno, 158% 


ia Viltori le, sN. 5, drovansi in vendita 16000) tagli, di Abili-da Liro.6, 7, 8 50, 9, 11 è 15,iL 
paia ber pren ‘otti da Lio 15, 20,30 0/38 uo E> più 200,000 dranchi di Stoffe per Siguora;: 
tulti generi di ALTA NOVITA, da non temere concerrenzà. i È $ i f 

IL PROPRIETARIO ASSISTERÀ IN PERSONA ALLA VENDIT 


PER:TTARTFANE Li Foa 
È APERTA L'ASSOCIAZIONE AL SECONDO SEMESTRE 1868 DELL’ hi 


UNIVERSO, ILLUSTRATO» 


” 5 < soa È am | 
Vero-giornale delle famiglie è del popolo) l’Umiiverso Uastrato mon ha Seo î soia, 
acquistare il-posto che occapa alla testa di tulte de pubblicazioni LMustràte. Oltre alla ide. delle ne Ve vi 
esso primeggia per il testo che può rivaleggiare con le: più celebri riviste , giacchè si. vedono sutcedérsi, ni Ile, Sue , 
colonne i. nomi degli scrittori più eminenti e più amati del nostro paese, i gui sito Mandati L 
Tutti.ricordano Ie splendide incisioni ch’esso ha recato ultimamente delle feste. di Firenze e. sl Torino; la cura; 
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incisioni. Invltre ogni mese un supplemento contenente la, Cronaca politica del mese. 3 ch KI 
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Sofa che rîsina Senzaggiunigervi altra © ga lezioni di Ji prati- 
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Ogni semestre forma un volume di 816 pagine, cou oltre 200 grandi “iifcisioni. e ociati ricevono al'fine' BV uti ipoliaà, pra Ctossk, Got pad 
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Zioni digestive sdistraggindo i gorati vensini La od'oviio IIa a gondizione desidera collocarsi qualeheÎ pifi Din N iano | 
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